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;?" Ù£ ; ' J .1 i Luca Ronconi parla dell'«Armida» 
che porterà in scena lunedì sera inaugurando il festival 
intitolato al grande compositore pesarese. «Ogni sua opera 
è drammaturgicamente diversa dalle altre. Perciò mi piace» 

«La mia crociata con Rossini» 
Tra incerti dell'ultima ora e buone notizie, come 
quella che è arrivato il finanziamento statale, si apre 
lunedi al teatro Rossini di Pesaro il Rof. Di scena Ar
mida, in rigorosa edizione critica, con la regia di Lu
ca Ronconi e la direzione di Daniele Gatti. Quest'o
pera, che rinacque al Maggio Fiorentino grazie alla 
Callas, vede in scena un'indimenticabile figura fem- ' 
minile. Ne parliamo con il regista, Luca Ronconi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MATILDE PASSA 

M PESARO. Grandi pannelli 
neri, dove la luce affonda e si 
perde. Dai lati del palcosceni
co pezzi di scenografia sorgo
no comcper incanto o per me
moria. «E il mondo magico. 
Buio non perche vuole evoca
re l'oscurità irrazionale contro 
la luce della ragione, ma per
ché la magia è il vuoto rispetto 
a un'apparenza di concretez
za. La scena allora, che è an
che un concetto e non solo 
una decorazione, è come una 
scatola nera rivestita da oggetti 
apprcntemente reali e storica
mente definiti. Ma in quest'o
pera non si può fare una sepa- -
razione tra finzione e realtà 
perché è tutto illusorio». 

Luca Ronconi parla volen
tieri, anche se stanco dell'in
tenso lavoro di questi giorni. È 
appena tornato da Salisburgo 
dove ha ripreso il Falstaff, e al
le prese con l'attesissima Armi
da che inaugura • il Rossini 
Opera Festival lunedi 9. 

Il soggetto non potrebbe es
sere più accattivante, i crociati, 
una maga, Armida, che li irreti
sce con le sue arti magiche per 
sottrarli al dovere di guerra, 
una storia derivante dalla Ge
rusalemme liberata e amatissi
ma dal melodramma. Non a 
caso una delle prime opere li
riche fu proprio un' Armida di 
Monteverdi del 1627. E poi l'e
poca barocca che la sfrutto in 
tutte le meravigliose sal.se. a 
cominciare da Lully per arriva- , 
re a Haendel e persino ad 
Haydn. Giunse a un Rossini 
venticinquenne nel 1817. Un 
Rossini reduce dai capolavori 
di Barbiere e Cenerentola alle 
prese con l'impresario napole
tano Barbaja e probabilmente 
già irretito dalla passionalità 
della di lui amante. Isabella 
Colbran, poi divenuta qua 
tempestosa moglie. Alla sua 
leggendaria vocalità fu proprio 
affidato il ruolo della maga. 

Cosa l'ha attratta di più In 
quest'opera dal punto di vi
sta registico, Il meraviglioso 
barocco? 

Di barocco in quest'opera non 
c'è nulla anche perché il ba
rocco sta a Rossini come il dia
volo all'acqua santa. Se c'è un 
occhio disincantato è quello di 
Rossini, mentre il teatro baroc
co punta - all'identificazione 
dello spettatore con il meravi
glioso. La grande modernità 
dell'operazione di Rossini è 
molto vicina al disincanto del

la nostra epoca. 
Una maga, una donna che ir
retisce, giardini d'amore 
fantastici che sottraggono 
l'uomo al suo dovere. Sem
pre queste figure femminili 
portatrici di perdizione... 

Mica 6 vero. Intanto non 0 
chiaro qui chi irretisce e chi re
sta irretito. In secondo luogo 
Armida ò una donna che cerca 
di affrancarsi dall'autorità del
lo zio che la costringe a far in
namorare i crociati. E la sua n-
bellione all'autorità avviene 
proprio attraverso la trasgres
sione d'amore. Rinaldo, inve
ce, alla fine rientra nei ranghi. 
Non si affranca. Il più moder
no, il più libero è il personag
gio femminile. Quasi assediato 
dagli uomini. Ma uomini incor
porei, come i tenori rossiniani. 
In quest'opera ci sono sci te
nori e un solo soprano dalla 
voce molto scura. Non è certa
mente un caso. . 

Allora Armida è un'espo
nente di quella lunga serie 
di eroine alle quali nel ro
manticismo verrà affidata la 
lotta contro l'autorità, la ri
cerca di una più profonda 
adesione a se stessi? 

Il collegamento non è incon
gruo, ma attenzione la situa
zione non è interpretata in mo
do romantico. 

Che cos'è per lei U romanti
cismo? 

Se penso al romanticismo mi 
viene in mente qualcosa di 
molto disordinato, anzi il com
piacimento del disordine, per
ché nel disordine c'è qualcosa 
di positivo, nel compiacimento 
mai. D'altra parte i veri roman
tici sono quelli che non sanno 
di esserlo. 

Lei ha curato la regia di mol
te opere di Rossini dal «VTag-
flo a Reims» a «Guglielmo 

eli», da «Ricciardo e Zoral-
de» al «Barbiere di Siviglia», 
al «Mobe et Pharaon». Quale 
la attrae di più? 

Con Rossini non si può sceglie
re perché ogni opera è radical
mente diversa, drammaturgi
camente parlando, dalle altre. 
Certo, lavorare a un'opera stra-
nota e molto rappresentata co
me il Barbiere è un conto per
ché, comunque, si è legati a 
certe tradizioni interpretative. 
Diverso e molto attraente è af
frontare lavori quasi scono
sciuti come fu Per // viaggio a 
Reims per Ricciardo e Zoraìde, 

o per questa Armida. Si posso
no scoprire chiavi molto inte
ressanti, sorprendenti. Ncll'/lr-
mida, ad esempio, mi è saltato 
agli occhi proprio questo tema 
dell'affrancamento dall'autori
tà. 

È una lettura psicoanalltica? 
Non direttamente, ma chi co
nosce quella lettura può certa
mente riconoscerla. 

E nel Guglielmo Teli che co
sa la colpì maggiormente? 

I! fatto che era un gigantesco 
fac simile, la più bella contraf
fazione del grand-opéra che 
sia mai stata fatta, un serissimo 
falso. Un falso di quella qualità 
è più artistico di un vero ana
cronistico. È un'affermazione 
di genialità artistica e non di 
verità ideologica perché non 
posso pensare a una conver
sione di Rossini al romantici
smo. Non è una conversione 
ma un atto di coraggio: quello 
di guardare in faccia una cosa 
che non gli piace, di andare fi
no in fondo, di vivisezionarla e 
poi di dire: no, basta. 

Che relazione c'è nella sua 
regia tra la musica e quello 
che si vede sulla scena? 

A me non piacciono quei tipi 
di regie petulantemente de
scrittive della musica, mi sem
bra un esercizio scolastico, sto 
attento invece al rapporto ge
nerale della musica, alla sua 
coincidenza col testo o al suo 
scarto o scontro, persino, ri
spetto al testo. ficWArmida mi 
delizia l'ingenuità del testo e 
questo sguardo musicalmente 

dissacrante. Che so, c'è la sce
na di un funerale, in cui tutti 
sono mesti, poi compare que
sta maliarda e tutti diventano 
come degli assatanati e la mu
sica assume un ritmo quasi 
bellico. Un piacevole esempio 
di distacco rossiniano. 

Da molti anni serpeggia una 
polemica nel mondo del me
lodramma. Si dà troppo pe
so alla regia e troppo poco 
alla musica. E solo una mo
da oppure c'è una necessità 
intrinseca in questo muta
mento d'accento? 

Credo sia la conseguenza del
l'uso del disco. Un tempo l'uni
co modo per ascoltare musica 
era andare in teatro. L'aspetto 
visivo era quindi secondario. 
Oggi chi va a teatro la musica 
la conosce già e chiede qual
cosa di più, uno stimolo diver
so anche a livello visivo. Inoltre 
si vive molto sul repertorio e 
anche l'aspetto scenico si con
suma e ha bisogno di un conti
nuo rinnovo. 

Ha sempre preferito il teatro 
di parola a quello di musica. 
Eppure ha realizzato molte 
regie Uriche. Dal punto di vi
sta artistico cosa ricava da 
queste relazioni così diver
se? 

L'inclinazione che ho per le si
tuazioni spcttacolan si è come 
concentrata nel teatro lirico 
dove il gusto del gioco scenico 
è più libero che non nel teatro 
eli parola. Qui è la parola che 
nelle mie regie prende sempre 
più il sopravvento. Ritorna pa
drona della scena. 

Da «Maometto II» 
a Beethoven 
ecco il Rof 1993 

OAL NOSTRO INVIATO Luca Ronconi. Il regista ha allestito r «Armida» per il Rossini Opera Festival 

• • PESARO. Luigi Ferrari, direttore ar
tistico del Festival, è molto soddisfatto: 
•Sono felice, non soltanto per l'aspetto 
finanziario, ma soprattutto perché que
sta decisione è il riconoscimento del 
valore culturale del Rof». Si riferisce al 
provvedimento varato proprio in questi 
giorni dalla Camera, che attnbuisce al 
Rof, per la sua attività, la somma di tre 
miliardi per tre anni. Cosi la maga Ar
mida si è portata dietro una bella noti
zia che ha sollevato gli animi di tutti, in 
particolare del sovrintendente Gian
franco Mariotti sempre alle prese con i 
conti da strangolamento. 

L'anno successivo il bicentenario 
rossiniano se offre un menù meno ap
pariscente, non manca però di piace
voli sorprese. Acominciare CaMArmida 
con la quale si inaugura lunedi sera il 
Festival, regia di Ronconi, direzione 
musicale di Daniele Gatti, con l'orche

stra del Comunale di Bologna, protago
nista un cast quasi tutto americano, a 
cominciare dalla maga Renée Fleming, 
che ha sostituito Anna Caterina Anto-
nacci annunciata in precedenza. 1 no
mi di questi cantanti diventeranno fa
mosi, come è avvenuto per Samuel Ra-
mcy, Chris Merritt. June Anderson? Sta
remo ad ascoltare. Le repliche saranno 
il 12, il M, il 17 agosto. 

Martedì arriva Maometto II, celebre 
produzione del Festival che lo presentò 
8 anni fa con la regia di Pier Luigi Pizzi e 
un indimenticabile Samuel Ramey. Piz
zi lo ha rielaborato su misura per il Pa-
lafestival e in previsione della ripresa 
quest'inverno alla Scala. Quindi più 
spettacolare. La direzione è affidala a 
Gianluigi Gelmetli alla guida dell'or
chestra della Radio di Stoccarda. Il ruo
lo di Maometto è di Michele Pertusi, Ce

cilia Gasdia è di nuovo Anna. Gloria 
Scalchi salirà le impervie architetture 
del ruolo di Calbo, Ramon Vargas sarà 
Paolo Erisso. Le repliche saranno il 13, 
il 16, il 20 agosto. Ci sono ancora bi
glietti perché il Palafestival è molto più 
grande, per fortuna, del teatro Rossini. 
Al Palafestival si svolge anche, il 19 
agosto, una serata di arie inedite di • 
Rossini dal titolo Di tanti palpiti, con 
Mariella Devia, Bernadette Manca di 
Nissa, Lucio Gallo, Gregory Kundc, Mi
chele Pertusi, dirige Maurizio Benini, 
suona l'orchestra di Stoccarda. 

Poi ci sono i concerti. Un aperitivo 
domani sera con il concerto conclusivo 
dei giovani che hanno partecipato al-
\'Accademia rossiniana, l 'il agosto il 
Coro da Camera di Praga, il lS agosto 
un concerto di Gelmetti con l'orchestra 
di Stoccarda, il 18 agosto un recital di 

Rama Kabaivanska. Il 21 agosto uno 
degli appuntamenti più attesi del Rof, 
quello con Maurizio Pollini che ama 
molto questa città dove fece il suo de
butto come direttore nella Donna del 
lago. Il concerto si svolgerà al teatro 
Rossini e sarà tutto dedicato a Beetho
ven. Domenica 22 agosto, una rara ese
cuzione, quasi una «prima» assoluta di 
La passione di nostro Signore Gesù Cri
sto, oratorio di padre Stanislao Mattei 
su testo di Metastasio. Mattei fu uno de
gli esponenti più importanti della scuo
la bolognese, successore del celebre 
padre Martini, presso il quale era anda
to a perfezionarsi lo stesso Mozart. Can
teranno Monica Valenti, Adriana Cico
gna, Gian Paolo Fagotto, Mario Boccar-
do. L'orchestra intemazionale d'Italia 
sarà diretta da Riccardo Serenelli. 
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ANSA 
Decisioni on line. 

ANNULLATA LA TOURNÉE DI ANNA OXA. 1-a tournée 
che Anna Oxa doveva tenere nei mesi di agosto e settem
bre è stata cancellata e la società organizzatrice dei con
certi ha precisato in una nota che la causa non è imputa
bile alla società stessa Probabilmente le vendite dei bi
glietti non sono andate come previsto e si è preferilo an
nullare l'intero toui. Ut Oxa ha pubblicato di recente un 
album-omaggio ai cantautori dopo una pausa di olire 
due anni. 

MADONNA VA IN CINA? La popslar americana ci riprova 
la sua richiesta di tenere uno show in Cina era già stata 
bocciata dalle autontà cinesi preoccupate per la sua 
condotta -trasgressiva». Ma ora, secondo quanto riporta
lo dai giornali di Hong Kong, il governo di Pechino sta 
esaminando una nuova proposta di Madonna che chie
de di esibirsi in appoggio alla candidatura della capitale 
per le Olimpiadi del 2000. 

«TAORMINA ARTE» APRE CON SBRAGIA. Sarà Giancar
lo Sbragia ad aprire questa sera la sezione teatrale di 
-Taormina Arte '93», diretta da Gabriele Lavia. Sbragia 
presenta in prima nazionale il dramma La Morte e la Fan
ciulla, di Dorfman, da lui interpretato e diretto: è la stona 
di una donna cilena torturata e violentata da un aguzzi
no dorante il regime di Pinochet. 

MONTSERRAT CABALLÈ STA MEGLIO. Sono migliorate 
le condizioni di salute del soprano spagnolo Montserrat 
Caballè, colpita l'altro len da una lieve insufficienza co
ronarica dovuta, secondo i medici, al sovraflaticamento 
da lavoro. Secondo il manto la Caballè «è molto tranquil
la e pensa di tornare a lavorare, ma ciò dipende dai me
dici». 

TEATRO, IL RITORNO DI PEPPE BARRA. Dopo la morte 
di Concetta Barra, che oltre ad essere sua madre era an
che compagna sulla scena. Peppe Barra è tornato sul 
palcoscenico nel Paese dei campanelli, la celebre operet
ta di Lombardo e Ranzato, che ha debuttato l'altro ieri a 
Palermo con grande successo di pubblico. 

BURATTINI A CERVIA. Dal 24 al 29 agosto a Cervia, e da 
quest'anno anche a Cesenatico, si svolgerà la 18esima 
edizione di «Amvano dal mare1», festival intemazionale 
del teatro di burattini e di figure; sono circa 40 le compa
gnie presenti, provenienti da Italia. Francia, Spagna, ed 
anche Romania, Slovenia, Stati Uniti e Israele. 

CASTROCARO, BAUDO E CECCHETTO CONSULENTI. 
Pippo Baudo e Claudio Cecchetto parteciperanno in 
qualità di consulenti all'organizzazione f'clla 35esima 
edizione del concorso «Castrocaro voci e volti nuovi», la 
cui finale verrà trasmessa in direlta da Ramno il 6 ottobre. 
Baudo avrà la supervisione sul concorso riservalo a fan
tasisti, attori e comici che dd quest'anno affianca la gara 
tra «voci nuove». 

(Tom De Pascale) 

Scaparro, da Goldoni a Pirandello 

«Vi racconto 
l'ansia di oggi» 

Il regista 
Maurizio 
Scaparro 

sta preparando 
«Il teatro 
comico» 
di Carlo 
Goldoni 

che debutterà 
a Vicenza 

il 2 settembre 

ELEONORA MARTELLI 

issi ROMA. Il cambiamento: la 
cnsi da cui nasce, l'ansia che 
ne denva, le energie creative 
che libera. Una mlogia teatrale 
ispirata a questi temi, in cui la 
scena sia specchio dei nostri 
tempi di crisi e di tumultuosi ri
volgimenti, è il progetto a cui 
ha messo mano Maunzio Sca
parro con la sua nuova Com
pagnia Italiana. Ospite dell'Eli
seo, in questi giorni il regista 
sta provando // teatro comico 
di Carlo Goldoni (a Verona 
dal 2 al 7 settembre) con Vale
ria Monconi, Pino Micol, Gian
ni Bonagura, Donatello Falchi 
e molti altri. Una compagnia 
numerosa per un testo assai 
poco rappresentato del com
mediografo veneziano, che fu 
considerato il manifesto della 
sua riforma teatrale: Goldoni vi 
descrisse la vita e le inquietudi
ni di una una compagnia «vo
larne» intomo alla metà del 
Settecento. 

Massimo Ranien sarà invece 
il protagonista di Teatro Excel-
sior di Vincenzo Cerami (lo 
spettacolo debutterà a Raven
na in novembre) che racconta 
un altro momento di svolta. 
Siamo nel 1943. Una povera 
compagnia di varietà tenta ri
petutamente di andare in sce
na. Vi riuscirà solo l'8 settem
bre... La trilogia si concluderà 
con la riduzione del romanzo 
di Luigi Pirandello Serafino 
Gubbio operatore. 

«È una scelta simbolica - ha 
detto Scaparro parlando con i 
giornalisti in un intervallo delle 
prove de // teatro comico - c'è 
una crisi e c'è bisogno di un 
progetto di rinnovamento. È 
proprio in momenti come que
sto che mi sembra giusto ri
schiare di più. Vorrei - ha con
tinuato - che si cominciasse a 

parlare di creatività e di quelle 
che Saranno le strutture del 
teatro italiano. Ma non è un 
problema di ubicazione. C'è 
una vertenza cultura da aprire, 
e dobbiamo farlo noi. La paro
la "cultura" questo governo 
non l'ha mai usata - dice pole
micamente Scaparro - e la 
gente forse non si rende conto 
che il problema non riguarda 
solo gli addetti ai lavori. Ma ciò 
non vuol dire che, se in questo 
paese non si pensa alla cultu
ra, si debba nnunciare a farla 
da soli». Ed ecco qui la nuova 
Compagnia Italiana, con un 
nuovo progetto ed uno sguar
do che va oltre confine. «Con
sidero di avere tre case, una 
qui a Roma, una a Praga e una 
a Parigi», annuncia Scaparro. 
E, se non c'è da spiegare la ca
sa romana (dove il regista ha 
diretto per sette anni il Teatro 
di Roma, «ma ora non ne ho al
cuna nostalgia - assicura - an
che se mi considero uomo da 
teatro stabile»), qualche noti
zia curiosa la da, per esempio, 
su Praga. Dove c'è un teatrino 
di circa duecentoemquanta 
posti, «costruito dal Luce negli 
anni 40 e ancora propnetà del
lo Slato italiano - spiega il regi
sta - . Si chiama il Teatro degli 
Italiani, si trova vicinissimo alla 
storica piazza San Venceslao. 
e potrebbe benissimo diventa
re la sede di un centro di nccr-
ca italiano». Scaparro si dice fi
ducioso di riapnrlo, previo do
vuto restauro, entro il '94. «A 
Parigi, invece, vorrei avere una 
vetnna. La possibilità di usu
fruire di un teatro almeno per 
due o tre mesi l'anno» Ma se 
sia già a sua disposizione un 
teatro parigino, .Scaparro non 
lo dice. «Lo sto ancora cercan
do, lo sto ancora cercando...» 
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